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Senato: le ultime drammatiche fasi 
dello scontro sullo stato giuridico 
Il governo costretto a porre per altre tre volte la questione di fiducia - Socialdemocratici e repubblicani affermano di essere contrari alle nor
me ma di votare a favore per disciplina - Il richiamo di Fanfani al rispetto del prestigio del parlamento - Chiaromonte denuncia l'inaudito colpo 
di forza di Andreotti • Perna: « Il governo rispetti le regole democrati che e si dimetta » - Il capogruppo del PSI Pieraccini offre l'appoggio del 
suo partito a soluzioni nuove - La proposta delle sinistre per la correspon sione di un assegno mensile di 35 mila lire a tutto il personale della scuola 
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precedente il governo era sta
to messo in minoranza per 
due volte consecutive, una vol
ta addirittura su quell'artico' 
lo i l su una parte del quale 
Andreotti poco prima aveva 
strappato la fiducia, ci si at
tendeva che la vicenda si scio
gliesse con una conclusione lo
gica: le dimissioni del gover
no. E' giunta invece la dichia
razione del capogruppo de 
Spagnoli! che, uscendo dalla 
riunione del direttivo svolta
si alla presenza di Andreotti, 
annunciava laconicamente che 
la discussione sulla legge sa
rebbe continuata come se nul
la fosse accaduto. 

Apertasi la seduta, Andreot
ti non ha fatto alcuna dichia
razione se non per annunciare 
che il governo aveva deciso di 
porre la fiducia anche sull'ar
ticolo 13 (l'art. 12 era stato 
già votato nei giorni scorsi). 

La gravità di un tale atteg
giamento è stata subito denun
ciata con forza dal compagno 
CHIAROMONTE che è inter
venuto per dichiarazione di 
voto. Siamo in una situazione 
cosi grave — ha iniziato — 
che è difficile capire se ci tro
viamo di fronte ad una volon
tà del governo nel suo com
plesso, o a colpi di testa del 
presidente del Consiglio, dato 
che l'onorevole Andreotti, do
po quanto è accaduto ieri se
ra, non ha sentito 11 dovere 
di dimettersi. Siamo al limite 
del colpo di forza. E' consape
vole, l'onorevole Andreotti, 
della gravità del suo atteggia
mento e dei pericoli che es
so comporta? 

Continue sconfitte 
Dopo essere stato battuto 

sull'articolo 11, su una parte 
del quale era stata posta la 
fiducia — ha proseguito Chia
romonte — stamane l'onore
vole Andreotti pone nuova
mente la fiducia sull'artico
lo 13. E' indiscreto domandare 
se questo suo atto è iniziativa 
sua personale, oppure del go
verno nel suo complesso? E' 
informato l'onorevole Tanassi 
di questa iniziativa? Sarebbe 
bene conoscere al riguardo 
anche il parere dei gruppi 
del PRI, del PSDI e del PLI. 
anche perché in questo artico
lo 13 è compreso un emenda
mento proposto da un deputa
to de e appoggiato dal mini
stro Scalfaro. che favorisce la 
scuola privata. 

Comunque sia, noi invitia
mo il Senato a negare la fi
ducia a questo governo; ri
badiamo che, per la salvezza 
della democrazia nel nostro 
paese, questo governo deve 
dimettersi subito. L'onorevo
le Andreotti ha detto che si 
dimetterà quando ci sarà un 
voto palese. Certo, il governo 
non è obbligato dalla Costitu
zione a dimettersi, se non su 
un voto palese di sfiducia. 
Ma sono dieci e oltre i voti 
negativi che ha avuto qui in 
Senato; sono tre i decreti che 
sono stati modificati profon
damente; vi è inoltre una gra
ve situazione di malessere po
litico che si viene a prolun
gare se il governo non dà le 
dimissioni. 

Noi comunisti — ha conclu
so Chiaromonte — ci rendia
mo conto che i problemi del
la scuola e le attese del per
sonale non possono cadere 
nel nulla. Ormai la legge pre
sentata dal governo è stata 
ridotta a tronconi; vi sono 
rimaste solo cose cattive. Per
ciò noi proponiamo che tutti 
i gruppi del Senato trovino un 
accordo per varare un articolo 
unico o due articoli, dato che 
la copertura finanziaria c'è. e 
i soldi il governo li aveva tro
vati. per dare al personale 
della scuola un riconoscimento 
delle sue rivendicazioni eco
nomiche. Il governo, però, ras
segni le dimissioni. 

PERNA: Fatelo togliere, e 
votate contro l'art. 131 

Averardi ha quindi prote
stato per il metodo della DC 
di presentare emendamenti 
senza prima concordarli tra 
i partiti della maggioranza. 
affermando Infine di votare la 
fiducia solo per disciplina nei 
confronti della coalizione go
vernativa. 

Dopo un breve, pacato ma 
fermo intervento critico di 
Parri, che ha definito inde

coroso il comportamento del 
governo per non aver sen
tito 11 dovere di dimettersi, 
hanno parlato il capogruppo 
del PLI, Brosio, che. a dif
ferenza dei rappresentanti 
del PRI e del PSDI. si è di
chiarato favorevole alla fidu
cia « senza esitazione ». e quin
di nuovamente il presidente 
del Consiglio. Andreotti, che 
ha cercato di giustificare la 
sua decisione di non dimet
tersi, richiamandosi al fatto 
che gli stessi partiti e forze 
che, all'interno del centro 
destra, sono critici nei con
fronti del governo, avrebbe
ro convenuto sulla necessità 
di lasciare Invariata la situa
zione fino a che la DC non 
abbia chiarito le sue scelte 
nel congresso nazionale. 

E' stato detto — ha affer
mato Andreotti — dal sena
tore Chiaromonte. che la de
mocrazia, in Italia, non può 
essere una cosa viva finché ri
mane questo governo... 

CHIAROMONTE: Si rispet
tino le regole democratiche! 

ANDREOTTI: Nessuno può 
avere interesse a incoraggia
re i franchi tiratori quando 
ancora non si è delineata 
una soluzione alternativa... 

BUPALINI: Ma lei non può 
mettersi al ' di sopra delle 
regole democratiche. 

Si è quindi passati al voto 
per appello nominale sul
l'art. 13 su cui il governo ave
va posto la fiducia. La vota
zione ha dato i seguenti ri
sultati: votanti 309; maggio
ranza necessaria 155. Favore
voli 159. contrari 150. Il cen
tro destra ha quindi ottenuto 
la fiducia con un margine 
di maggioranza di soli quat
tro voti. 

Subito dopo è iniziato il di
battito sull'art. 14, che pre
vede un trattamento provvi
sorio di pensione nella mi
sura del!'8U per cento dello 
stipendio a coloro che verran
no collocati a riposo a parti
re dal 1. ottobre '73. Pren
dendo la parola per dichiara
zione di voto, il compagno 
Perna ha detto che il gruppo 
comunista avrebbe votato a 
favore dell'artipolo 14. in 
quanto esso era stato propo
sto in Commissione dal sena
tore comunista Scarpino 

Subito dopo, ha parlato il 
capogruppo socialista Pierac
cini. Egli ha definito insensa-

La proposta 
di legge 

delle sinistre 
Questo è il testo del disegno 

di legge elaborato dalle sini
stre per la corresponsione di 
una indennità accessoria al 
personale della scuola, che ieri 
PCI e PSI avevano chiesto ve
nisse esaminato e approvato 
subito dal Senato. 

Poiché la richiesta non ha 
potuto essere accolta per mo
tivi procedurali, il disegno di 
legge verrà presentato subito 
per seguire un iter legislativo 
urgente. 

« A partire dal 1. luglio 1973 
e fino al 30 giugno 1974. sarà 
corrisposto al personale diret
tivo, ispettivo, docente e non 
docente della scuola di ogni 
ordine e grado, esclusa l'uni
versità. un assegno mensile 
pensionabile di lire 35 mila. 

« Dalla data di entrata in vi
gore della presente legge, nel
l'art. 1 primo comma della leg
ge 8 agosto '72 n. 483, sono sop
presse le parole: "sino alla ap
provazione del nuovo stato 
giuridico del personale della 
scuola di ogni ordine e grado". 

a Al maggiore onere di lire 
120 miliardi per Tanno finan
ziario 1973 si fa fronte con cor
rispondente riduzione del ca
pitolo 3523 dello stato di pre
visione del ministero del te
soro per l'anno medesimo. Il 
ministro del tesoro è autoriz
zato ad apportare, con propri 
decreti le occorrenti variazio
ni di bi!-3ncio. 

« Con successiva legge si di
sporrà l'attribuzione a! perso
nale di cui sopra di un asse
gno pensionabile a decorrere 
dal 1 lu^'io 1974. secondo i 
principi eh? saranno stabi
liti ». 
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ta la decisione di Andreotti 
e del gruppo de di prosegui
re la discussione di una leg
ge ormai inesistente, ma ha 
condiviso la proposta avan
zata dal compagno Chiaro-
monte: che sia fatto cioè uno 
stralcio della legge, da con
cordare tra tutte le forze 
politiche, per dare subito al 
personale della scuola l mi
glioramenti economici. 

Pieraccini ha quindi criti
cato la tesi, già affacciata 
ieri dai rappresentanti dei 
partiti laici del centro de
stra. secondo cui essi aveva
no accettato di votare certe 
parti negative della legge 
sulle quali 11 governo aveva 
posto la fiducia, in quanto 
ritenevano di poter poi mo
dificare il testo alla Camera. 

Vuoto di potere 
Polemizzando poi, sul pla

no politico generale, con 
l'onorevole Andreotti e con 
i rappresentanti del PRI e 
del PSDI. secondo i quali 
sarebbe pericoloso mettere in 
crisi il governo senza una 
precisa alternativa, 11 capo
gruppo socialista ha afferma
to che. in effetti, il vuoto di 
potere esiste, ma a causa 
dello stato di grave debolez
za di questo governo, della 
sua incapacità di governare. 
Per quanto riguarda l'alter
nativa — ha detto Pieracci
ni — il partito socialista «da
rà il suo apporto per favorire 
tutte le soluzioni possibili. 
anche transitorie, che consen
tano di uscire da una situa
zione semDre più pericolosa ». 

Significativi gli interventi 
successivi del repubblicano 
Venanzetti e de! socialdemo 
cratico Averardi. Venan/r tti ha 
affermato che l'iniziativa di 
Andreotti di porre la fiducia 
sull'art. 13, nel testo emen
dato dal senatore de Smur
ra. con cui si riconosce il 
servizio scolastico non di ruo
lo prestato dal personale in
segnante nelle scuole priva
te. ai fini della carriera, della 
quiescenza e della previden
za. poneva i repubblicani in 
serio imbarazzo. Contro lo 
emendamento il gruppo co
munista si era battuto ener
gicamente; l'approvazione era 
avvenuta per pochi suffragi, 
con i voti del de e dei mis
sini. L'oratore repubblicano 
ha anche dichiarato che 1 se
natori del suo gruppo ave
vano votato contro l'emenda
mento de all'art. 13. e ha cri
ticato il fatto che il ministro 
della P.I. Scalfaro abbia 
espresso su una questione 
tanto grave un parere favore
vole pur sapendo che la mag
gioranza era divisa. 

A sua volta, il socialdemo
cratico Averardi ha fatto pre
sente che il gruppo socialde
mocratico avrebbe votato l'ar
ticolo 13 solo perché il go
verno aveva posto su di esso 
la fiducia II capogruppo so
cialdemocratico, come già pri
ma aveva fatto il repubblica
no Venanzetti. ha affermato 
che il suo gruppo chiedeva la 
modifica dell'art. 13, per quel 
che riguarda l'emendamento 

Perna ha poi ripreso gli 
aspetti politici emersi nel di
battito per ribadire la richie
sta delle dimissioni immedia
te del governo e la esigenza 
che il Senato trovi un accor
do per lo stralcio di un prov
vedimento che garantisca al 
personale della scuola una 
soluzione immediata e sod
disfacente delle sue richieste 
relative al trattamento eco
nomico. 

Il capogruppo comunista ha 
prima di tutto rilevato la gra
vità di alcune affermazioni 
contenute negli interventi dei 
rappresentanti del PRI e del 
PSDI; che. cioè, il presiden
te del Consiglio aveva posto 
la questione di fiducia senza 
aver consultato gli altri tre 
partiti della coalizione; che i 
gruppi del PRI e del PSDI 
nello scrutinio segreto aveva
no votato contro l'emenda
mento della DC a favore del
la scuola privata; che 11 mi
nistro de. Scalfaro ha presen
tato arbitrariamente quel
l'emendamento a nome della 
coalizione. 

Dopo aver respinto, in no
me degli interessi della scuo
la. che ormai non possono più 
attendere, l'argomento secon
do cui sarebbe legittimo vo
tare a favore a] Senato ripro
ponendosi di modificare il 
testo alla Camera. Perna ha 
illustrato la proposta comu
nista di un accordo per tro
vare una soluzione alle richie
ste del personale della scuo
la. I comunisti — ha detto 
— riaffermano la loro pro
posta che il Senato approvi 
una legge di un solo arti
colo in cui si stabilisca: 1> 
che. a decorrere da una data 
la più vicina possibile, sia 
corrisposta a tutto il perso
nale della scuola una inden
nità in una misura legger
mente superiore alle 30 000 li
re. fino al 30 giugno '74. co
prendo la spesa con un pre
lievo dal fondo globale; 2) 
che II Parlamento si impegni a 
rielaborare il testo, che non 
esiste più, come del resto 
non esiste più il governo. 

Questa è la verità; ed è 
una verità — ha detto 
Perna — che risulta da fat
ti pubblici prima ancora 
che dal voti segreti. E' un 
fatto che il PRI si è pro

nunciato contro la dichiara
ta tentazione di questo go
verno di chiedere la delega 
per il riordino della pubblica 
amministrazione. E un altro 
fatto è che il PRI e il PSDI 
hanno dichiarato. In questa 
aula, di non poter consentire 
ad una applicazione llleglttl-
ma dell'articolo 33 della Co
stituzione. e cioè di riservar
si di modificare alla Camera 
quella parte dell'art. 13 del
la legge sullo stato giuridico 
della scuola che favorisce la 
scuola privata. 

E' ancora un fatto l'assenza 
da questo dibattito del vice
presidente del consiglio Ta
nassi. 

ANDREOTTI — E' a Vienna. 
PERNA — Ne prendo atto. 

Ma la questione è un'altra, 
perchè sappiamo che il 2 
aprile scorso, quando si è 
riunita la direzione del PSDI. 
l'on. Tanassi, dopo aver rie
sposto le motivazioni politiche 
che l'avevano spinto a dichia
rare in una intervista 11 falli
mento - di questo governo, 
avrebbe aggiunto che non c'e
ra tempo da perdere per apri
re il dialogo tra i partiti del 
centrosinistra, concludendo 
con queste parole: « E non 
dico altro perchè sono consa-
Devole della responsabilità che 
grava sulle mie spalle di vice
presidente del consiglio ». 

E* vero o non è vero? — 
ha domandato Perna. Ora — 
ha proseguito — abbiamo que
sta ipocrita messa in scena, e 
cioè il tentativo di far passa
re un testo che già si dichia
ra di voler cambiare poi 
alla Camera. Non è possibile 
andare avanti così, con un 
governo che non ha più la 
maggioranza, né numerica
mente nò politicamente. 

Il governo è stato battuto 
undici volte su singoli testi 
legislativi: ci sono stati tre 
o quattro decreti legge che 
non sono stati convertiti, c'è 
stato l'episodio del decreto 
sul Belice e di quello sulla al
luvione in Calabria e Sicilia, 
che sono stati radicalmente 
modificati; l'altra sera il go
verno è stato ancora battuto 
quando il ministro Scalfaro è 
venuto a chiedere In messa In 
mora del Senato con la ri
chiesta di rinvio della discus
sione della legge sullo stato 
giuridico. Voi — ha concluso 
Perna — slete stati messi In 
minoranza non dieci ma 20-
25 volte, e questo perchè non 
avete un indirizzo chiaro, e 
comunque se lo avete è un 

indirizzo conservatore. Ogni 
volta che siete stati battuti, 
si è espresso, nel voto, un In. 
dirizzo contrapposto, da sini
stra, o comunque una linea 
di segno democratico. 

Per tutti questi motivi di
clamo che bisogna rispettare 
le regole della democrazia, e 
soprattutto In regola che ci 
vincola tutti alla responsabi
lità di fronte al paese. Per 
questo il governo Andreotti 
deve andarsene. 

Pesanti riserve 
Sulla questione sollevata dal 

compagni Perna e Pieraccini. 
e cioè sulla dichiarata volontà 
espressa dai rappresentanti 
del PRI. del PSDI e del PLI 
di votare al Senato determina
te parti del provvedimento su 
cui il governo aveva posto la 
fiducia, ma con l'intenzione 
di modificarle poi alla Came
ra. il presidente Fanfani è In
tervenuto per esprimere 11 suo 
punto di vista che è stato og
gettivamente di critica assai 
ferma. 

Panfanl ha affermato che 
ogni gruppo politico può ri
correre legittimamente a ten
tativi appropriati per correg
gere quelli che a suo giudizio 
appaiono errori compiuti nel
l'ambito di una Camera. Ma 
che ciò sia un pretesto o un 
sistema preannunciato prima 
del voto — ha detto — suscita 
riserve e suggerisce l'invito a 
molta - cautela, allo scopo di 
tutelare al massimo 11 presti
gio del Parlamento, pure nella 
libertà del diversi gruppi po
litici. 

Sull'articolo 15. che riguar
da l'inquadramento dei ruoli 
e che è stato messo In vota
zione nel testo aporovato in 
commissione dalla maggioran
za. dopo che erano stati re-
solnti gli emendamenti mi
gliorativi delle sinistre, il go
verno ha posto per la terza 
volta la fiducia. 

Per dichiarazione di voto ha 
parlato, a nome del gruooo 
comunista, il comtx»gno Valo
ri il quale ha ribadito l'urgen
za di liberare il Paese da que
sto governo e di aprire un dia
logo nuovo tra le forze demo
cratiche per favorire una so
luzione che assicuri una Im
mediata inversione politica in 
senso democratico e antifa
scista. 

Anche in questa votazione 
per appello nominale 11 gover
no si è salvato per 4 voti: 307 
votanti, 154 maggioranza, 158 
sì, 149 no. 

I rimanenti sei articoli del 
disegno di legge, che sono nel 
complesso 21, sono stati appro
vati con alcuni miglioramenti 
proposti dalle sinistre. All'art. 
18 è stato aggiunto un emen
damento del compagno Scar
pino, che applica anche al per
sonale non docente sprovvisto 
del titolo richiesto ma che 
svolge mansioni superiori, il 
passaggio dalla carriera ausi
liaria a quella esecutiva. E' 
stato Infine accolto un emen
damento del compagno Perna. 
sostitutivo dell'art. 20. in base 
al quale le disposizioni prece
denti del periodo fascista, ri
guardanti lo stato giuridico, 
cesseranno di avere efficacia: 
il governo è delegato a coordi
nare in un testo unico le nor
me dei decreti delegati con 
quelli. In quanto compatibili, 
dello statuto degli impiegati 
civili dello Stato. 

La seduta si è conclusa con 
la propasta del compagno Pie-

. raccini. presidente del gruppo 
socialista, di un emendamento 
per la concessione dei miglio
ramenti economici che 11 pre
sidente Fanfani ha Derò di
chiarato inammissibile, casi 
come Inammissibile è stata 
considerata la richiesta, illu
strata dal compagno D'Ange-
lasante. di una sospensiva del 
voto conclusivo finale per da
re modo ai gruppi di presen
tare e discutere un disegno di 
legge, formato da un unico ar
ticolo. oer la concessione al 
personale dell'assegno pere-
quativo. 

I miglioramenti 
In precedenza il ministro 

Scalfaro aveva confermato lo 
impegno del governo di proce 
dere prossimamente alla pre
sentazione di un nuovo prov
vedimento affinché, con il 
prossimo settembre, docenti e 
non docenti possano beneficia
re del trattamento economico 
migliorato con una indennità 
aggiuntiva e pensionabile per 
tutti e possano raggiungere 
nel luglio '74 una somma equi
parata. in via di massima, al 
trattamento economico che 
una imminente legge definirà 
per gli statali amministrativi. 

Governo sotto accusa 
alla Camera per la 

vertenza dei meccanici 
Forte discorso del compagno Di Giulio - Interventi duramente critici del
l'ex ministro del Lavoro, Donat Cattin, e della socialista Magnani-Noya 

Fra le molte e gravi ragioni 
per cui questo governo deve 
andarsene, vi è anche il suo 
comportamento nel corso del
la lunga vertenza del metal
meccanici: un comportamen
to che ha Incoraggiato, e forse 
promosso, la drammatizzazio
ne dello scontro per fini di 
consolidamento della svolta a 
destra. Questa è l'accusa cen
trale che dal banchi di sini
stra è Ieri riecheggiata alla 
Camera nel corso della discus
sione di numerose interpellan
ze e Interrogazioni, a cui ha 
fatto eco un severo intervento 
del democristiani Donat-Cat-
tin e Armato. 

Il dibattito è avvenuto in 
assenza del ministro Coppo e 
mentre i banchi della maggio
ranza erano deserti, a sotto
lineare non solo una diserzio
ne opportunistica, ma il timo-
re per ciò che dalla discussio
ne sarebbe emerso. 

Mesi di lotte 
L'interpellanza comunista è 

stata illustrata dal compagno 
DI GIULIO, il quale ha anzi
tutto espresso ima valutazio
ne altamente positiva per la 
conquista contrattuale dei me
talmeccanici non solo nel suoi 
contenuti normativi e salaria
li, ma per il fatto che la lotta 
si è conclusa vittoriosamente 
in un momento in cui era di
ventata vero e proprio banco 
di prova per la democrazia ita
liana. 

Il problema politico che dal
la lotta del metalmeccanici 
scaturisce si riassume nell'in
terrogativo: perchè sono oc-
corsi più di 5 mesi di scio
peri, di sacrifici per i lavo
ratori e per l'economia per 
chiudere una vertenza con un 
accordo che recepisce sostan
zialmente la piattaforma Ini
ziale dei sindacati e che, ora 
10 si riconasce unanimemen
te. avrebbe potuto essere mol
to più breve? 

C'è stato anzitutto un errore 
di valutazione del padronato. 
che ha puntato all'obbiettivo 
massimo, cioè a far arretrare 
11 potere dei lavoratori umi
liandone Il sindacato e lo spi
rito di lotta. C'è stato un so
stanziale allineamento della 
industria mibblica a questa 
condotta avventuristica e pro
vocatoria E ciò coinvolge di
rettamente il governo Quali 
valutazioni esso ha offerto 
alle Dartecioazioni statali? 
Evidentemente, le stesse del 
padronato Drivato Ora 11 go
verno viene a dirci di avere 
posizioni « equidistanti ». In 
realtà, eauidlstanza vuol dire 
appoggiare il più forte, il pa

dronato. La funzione del go
verno non è quella di un ar
bitrato notarile, ma di 
muoversi sulla base di una 
linea politica che corrispon
da agli Interessi generali del 
paese. E questi interessi, co
me l'esito della vertenza ha 
dimostrato, erano rappresen
tati dalla piattaforma dei 
sindacati. Distaccarsi da es
sa ha significato incoraggia
re l'oltranzismo padronale. 
In realtà, una scelta politica 
vi è stata, ed è consistita in 
una linea che ha mandato al
l'avventura l'Industria pub
blica nella presunzione di 
una sconfitta operaia da cui 
venisse un rafforzamento 
della svolta a destra. La ri
prova si è avuta proprio a 
gennaio, quando si profilava 
la possibilità concreta del
l'accordo. A quel punto le In
dustrie pubbliche hanno fat
to marcia indietro e hanno 
rimesso tutto in discussione, 
sotto la pressione non solo 
del padronato privato, ma 
anche di determinate forze 
politiche che avevano inte
resse a drammatizzare lo 
scontro Si deve al senso 
di responsabilità democrati
ca dei lavoratori se il grande 
movimento non è caduto nel
la trappola dell'avventura 

Il governo deve prendere 
atto di questa grande prova 
e ha l'obbligo di intervenire 
presso l'industria pubblica 
per far rientrare i provvedi
menti repressivi, così come 
ha l'obbligo di assumere un 
atteggiamento fermo dinanzi 
al perdurare di indirizzi pro
vocatori del padronato priva
to e di focolai di repressione. 

Dopo un intervento di ana
logo tenore della socialista 
MAGNANI NOYA, è intervenu
to l'ex-ministro del Lavoro 
DONAT-CATTIN, il quale ha. 
anzitutto, notato il crescente 
distacco fra il potere politico 
e i problemi del paese, ed ha 
lamentato che Andreotti abbia 
fatto cadere la richiesta di 
un incontro con I parlamenta
ri piemontesi per discutere dei 
motivi di tensione ancora esi
stenti in seno alla Fiat. Egli 
ha ricordato che. in effetti. 
all'interno delle fabbriche ope
ra una specie di magistratura 
punitiva esercitata dalle di
rezioni. 

Il governo — ha aggiunto 
Donat-Cattin — deve dirci per
chè la vertenza è stata tanto 
lunga e penosa. Già una par
te del padronato ammette ora 
che la ragione va ricercata in 
fattori politici. Non si può. 
infatti, ignorare che la linea 
dura dei padroni è stata resa 
possibile solo all'interno di un 
quadro politico che la consen

tiva. Egli ha poi rivolto una 
serie di domande: come è po
tuto sfuggire al governo che 
l padroni puntavano alla ten
sione? Perchè l'Intersind ha 
esasperato il conflitto fino a 
compiere un voltafaccia all'ul
timo mlmuto? Perchè non c'è 
traccia di un qualsiasi inter
vento dell'esecutivo teso ad 
accelerare l'accordo, del tutto 
possibile? Ed ora, perchè il 
governo invoca l'autonomia 
della Magistratura per non 
intervenire a rimuovere l fat
ti repressivi che lasciano ac
cesi focolai di tensione? 

L'altro democristiano, AR 
MATO. ha fermamente criti
cato quelli che ha definito 
provvedimenti di chiara im
pronta repressiva a cui hanno 
messo mano in eguale mi
sura l'Impresa privata e quel
la pubblica. Resta il proble
ma politico di fondo: se il 
governo non si Impegnerà 
con tutta la sua autorità per
ché vengano revocati l licen
ziamenti. le sospensioni e ogni 
altra iniziativa punitiva a ca
rico dei lavoratori, difficil
mente l'applicazione del nuo
vo contratto potrà essere 
compiuta serenamente. 

Nessuna risposta 
A questi imbarazzanti inter

rogativi, il governo non ha da
to sostanziale risposta. Il sot
tosegretario DE COCCI si è 
limitato a rammentare l'atti
vità di tipo « diplomatico » 
svolta dal ministro Coppo. A 
proposito della persistenza di 
provvedimenti penali e discipli
nari, egli se l'è cavata dicendo 
che per quanto riguarda l pri
mi il governo non può inge
rirsi, mentre sta facendo qual
cosa per consentire che 1 prov
vedimenti disciplinari siano 
conciliati nell'ambito del rap 
porti sindacali. 

Questa risposta è stata de
finita pericolosa dal compa 
gno Di Giulio, perché, evi 
tando ipocritamente qualsia
si riferimento all'interrogati
vo politico che tanta parte 
dell'assemblea gli ha rivolto. 
il governo dimostra di non 
aver capito la lezione del fat
ti e di non conoscere l'Italia 
di oggi: dal che non c'è da 
attendersi nulla di buono 
per l'avvenire. Totalmente in 
soddisfatti anche l'indlpenden 
te ANDERLINI, il socialista 
VITTORELLI e i due demo
cristiani DONAT-CATTIN e 
ARMATO. Solo parzialmente 
soddisfatto il socialdemocra 
tico POLI. 

e. ro. 

Editoriale di Napolitano su « Rinascita » 

Una battaglia 
per la libertà 
della cultura 

L'editoriale Libertà d'espres
sione del compagno Giorgio 
Napolitano, pubblicato sull'ul
timo numero di Rinascita, da 
oggi nelle edicole, sottolinea la 
gravità della recente sentenza 
mediante la quale la Corte di 
Cassazione, pronunciandosi sul 
«caso» del film di Pasolini 
/ racconti di Canterbury, ha. 
in sostanza, sancito l'obbliga
torietà del mantenimento del 
sequestro di film già assolti 
nel giudizio di primo grado 
fino a che non intervenga una 
decisione definitiva di proscio
glimento. 

Quale è il significato di que
sta sentenza? certo — rileva 
Napolitano — essa è talmente 
« brutale ed aberrante » da co
stituire un «caso-limite». Un 
« caso-limite ». tuttavia, che si 
inserisce « nel quadro di un 
più generale attacco alla liber
tà della cultura ed all'insie
me delle libertà democrati
che ». Guai a non vedere que
sto attacco — sottolinea l'edi
toriale — che c'è ed è « ispi
ralo. favorito, ed in parte di
rettamente condotto dal gover
no Andreotti. Dopo le elezio
ni del 72 — in nome di 
un'interpretazione unilaterale, 
tendenziosa e sostanzialmen
te falsa dei risultati elettorali, 
in nome di quello che l'on. An
dreotti chiama "lo spirito del 
maggio T2", inteso come vo
lontà di "ritomo all'ordine". 
ad un ordine conservatore, an
tidemocratico e codino — si è 
teso, da parte del governo e 
dei settori più reazionari del
l'apparato statale, a colpire 
anche ed in particolare le con
quiste ed i diritti degli studen
ti, degli insegnanti, degli uo
mini di cinema, del giornali
sti, le posizioni e le possibilità 
di espressione e d'iniziativa 
delle forze intellettuali pro
gressive ». 

La battaglia contro la deci
sione della Corte di Cassazio
ne e per cancellarne subito la 
efficacia Attraverso una legge 
che garantisca la libera circo
lazione di tutti i prodotti del
l'ingegno «è dunque parte — 
afferma Napolitano — di una 
battaglia più generale contro 
il governo Andreotti, contro la 
linea antidemocratica del cen
tro-destra, contro la destra 
reazionaria e fascista. Siamo 

convinti — conclude l'edito
riale — che in difesa della li
bertà d'espressione si possa 
realizzare, com'è necessario. 
una larga convergenza di for
ze democratiche nei due rami 
del Parlamento: l'ampiezza 
dello schieramento che contro 
la sentenza della Cassazione si 
è prontamente delinealo sulla 
stampa e negli ambienti cul
turali, come testimonia la com
battiva assemblea svoltasi alla 
Casa della Cultura di Roma. 
rappresenta uno stimolo ed un 
impegno per tutti i partiti che 
si richiamano alla Costituzio
ne. Ed a lutti i parlamentari 
democratici si sono diretta
mente rivolli con un serio e 
forte appello pubblico dieci 
dei più illustri intellettuali 
italiani, di assai varia colloca
zione culturale e politica. Ora 
è in modo particolare la DC. 
la varie più illuminata o av
veduta della DC. che deve 
comprendere come ignorando 
quell'appello, o eludendone 
comunque le istanze, essa non 
farebbe che approfondire il 
fossato che aia la separa dalle 
forze più vive deWintellettua-
lità italiana ». 

Sindaco 

socialista 

eletto 

a Torino 
TORINO. 12. 

A tarda notte alla votazione 
di ballottaggio fra i due candi
dati che avevano ottenuto più 
voti per l'elezione a sindaco di 
Torino (Detzani "DC" e Secre
to "PSI") si è avuto 11 seguen
te risultato: Secreto 39 voti, 
Detzani 33 voti, 8 schede bian
che. 

n nuovo sindaco di Torino è 
quindi un compagno socialista. 
Clamorosamente battuto 11 
centro destra propugnato dal 
conte Calieri che disponeva di 
40 voti. A tarda notte erano 
ancora in corso le votazioni 
per l'elezione degli Assessori. 

Cresce la tensione nel centro destra 

I 

(Dalla prima papilla) 
tico in favore del centro-si
nistra. 

Le critiche repubblicane e 
socialdemocratiche sono assai 
aspre. La Voce Repubblicana 
ha sollevato una questione po
litica generale. Secondo il 
PRI, il ricorso al voto di fidu
cia da parte del governo ha 
avuto luogo « troppo tardi 
e male ». « Dov'è infatti — si 
chiede il giornale repubblica
no — l'indicazione politica 
generale in base alla quale 
è legittimo chiedere un alto 
di fiducia? Perché il gover
no ha deciso di resistere ieri 
e non in altri momenti, quan
do ha allargato i cordoni 
della borsa entro i limiti del 
possibile e del pensabile? ». 
Sempre secondo il giornale del 
PRI. ci troviamo di fronte a 
un governo « che ha sbagliato 
la sua impostazione politica 
fin dall'inizio, che ha contri
buito con la sua azione pura
mente empirica, occasionale e 
slegata, ad aggravare le con
dizioni del Paese » Si tratta. 
come si vede, di argomenti 
che richiederebbero — come 
sarebbe giusto — un pronun
ciamento immediato da parte 
del PRI in favore della caduta 
del centro-destra. 

Anche il segretario del PSDI. 
Orlandi, ha accentuato !e cri
tiche al governo Con una in
tervista alla Slampa, egli ha 
ricordato che lo stato di <* pre
crisi » data dall'ultima riunio
ne del Consiglio nazionale del
ift DC. ed ha parlato, tra l'al
tro. del « fenomeno dei fran
chi tiratori, dei franchi soste
nitori, dei millantatori del 
ro/o», facendo cosi cenno al
l'appoggio concesso dal fascisti 
al eovemo nel momento cru
ciale della votazione sulla po
litica economica alla Camera. 
Intervistato dal Daily Ame
rican. il segretario socialde
mocratico ha detto inoltre che 
vi sarà una crisi di governo 
prima delle vacanze estive 
(alla domanda che gli era sta
ta fatta dall'intervistatore, si 
è limitato a rispondere: « Sì i>). 
Rieuardo al modi di apertura 
della crisi, si è riferito al pre
cedente del governo Colombo. 
ricordando che il precidente 
del Consiglio dette allora le 
dimissioni dopo una riunione 
dei dirigenti dei quattro par
titi di centrosinistra. In quel
la riunione — ha detto —. « si 
prese atto che. anche se vi 
erano diverse oo*sibilltù alter
native ver il futuro, la situa
zione esistente non poteva pro
lungarsi ulteriormente » 

Nella mattinata, li segre
tario del PSDI. Orlandi, ha 
avuto un colloquio con Por-
lani al quale ha chiesto la 
convocazione di un incontro 
di tutti i segretari dei partiti 
della maggioranza. Forlani ha 
parlato anche con Andreotti 
e con Piccoli. Su questi Incon

tri non sono state fornite alla 
stampa indicazioni precise; 
né sono state rilasciate dichia
razioni. 

Ieri sera, dopo la riunione 
della Direzione socialista e 
quando era ormai chiara la 
drammatica gravità dei fatti 
di Milano dovuti alla crimi
nalità degli squadristi fasci
sti. il senatore Pietro Nenni 
rilasciava una dichiarazione 
che conteneva un ammoni
mento nei confronti della De
mocrazia cristiana. « / fatti di 
Milano — ha detto Nenni — 
in coincidenza con la confu
sione politica emersa dal di
battito al Senato, sono una 
drammatica conferma della 
estrema gravità della situazio
ne. Senza una maggioranza 
coerente e responsabile — ha 
detto Nenni — senza un go
verno che abbia l'autorità per 
parlare al Paese, lutti gli ar
gini si rompono, quelli eco
nomici e monetari, quelli del
l'ordine pubblico, quelli legi
slativi: tutto va alla deriva. 
Da Milano ci viene il monito 
severo dello scatenamento di 
un vero e proprio squadrismo 
fascista ». 

Nenni ha detto poi che non 
si possono attendere « i co
modi dei settori ritardatari r>. 
« Il vuoto di potere di cui 
tanto si parla — ha concluso 
— non è M/z rischio incom
bente. ma una realtà che ci 
attanaglia: non si può. non 
sì deve prorogare oltre lo sta
to attuale delle cose senza 
mancare al più urgente e al 
più impellente dei nostri do
veri verso la nazione e verso 
il popolo*. 

DIREZIONE PSI ta Dire2io, 
ne socialista ha concluso ie
ri Il dibattito sulla relazio
ne di De Martino, accettando 
a larga maggioranza la pro
posta di aderire all'iniziativa 
del PSDI per un sondaggio 
sulla possibilità di creare un 
nuovo governo. Nella votazio
ne del documento finale la 
corrente che fa capo a Ric
cardo Lombardi si è astenu
ta sulla parte che riguarda 
l'incontro con 1 socialdemo
cratici. 

Il giudizio della Direzione 
del PSI contiene una accusa 
molto dura al centrodestra. 
I socialisti hanno rilevato 
l'aggravarsi della situazione. 
specialmente nel campo eco
nomico, « con l'accentuarsi 
del processo inflazionistico, 
con la svalutazione di fatto 
della moneta, in seguito alle 
recenti decisioni adottale dal 
governo, che hanno provoca
to un pericoloso distacco dal
la Comunità europea, e con 
le conseguenze che questo pro
duce nell'aumento dei prez
zi ». n PSI rileva anche i se
gni della disgregazione della 
maggioranza ed il fatto che, 
alla Camera, « la maggioranza 
ha dimostrato di essere poli' 

i ticamenle inesistente e nume
ricamente dipendente dall'ap-

! porto dei voti fascisti ». 
La Direzione del PSI si è 

dichiarata in favore dell'in
contro con il PSDI, a senza 
con questo — ha precisato — 
limitare la propria autonoma 
iniziativa per azioni rivolte 
verso gli altri parliti, la DC 
e il PRI ». Un confronto « a 
largo respiro » è necessario 
soprattutto con la DC. La se
greteria del partito, infine, è 
stata invitata a chiedere un 
incontro con In Federazione 
sindacale 

Della delegazione socialista 
che prenderà parte agli in
contri politici col PSDI fa
ranno parte De Martino ed 
ì vicesegretari Mosca e Graxi. 

Mancini ha fatto una breve 
dichiarazione durante i lavori 
della Direzione del PSI. Si è 
richiamato al documento che 
era stato presentato ed ai 
suggerimenti raccolti da De 
Martino, e ha detto che sulla 
linea di ciò che era stato 
detto « può essere utile non 
respingere l'Incontro con il 
PSDI». (De Martino aveva det
to di essere disposto a intro
durre nel documento della Di
rezione un esplicito riferimen
to alle deliberazioni del Co
mitato centrale del 13 feb
braio che prospettavano un go
verno di transizione e chiede
vano la crisi di governo, sia 
pure senza specificarne i 
tempi). 

Giolitti ha detto che « il fat
tore che più di ogni altro de
termina l'attuale disastrosa si
tuazione di emergenza è il 
governo Andreotti ». Signorile. 
della sinistra, ha detto che la 
crisi, marmai largamente ma
tura, richiede il passaggio del 
PSI a una fase diversa e più 
complessa della sua iniziativa 
politica: la proposta concreta 
e responsabile di contenuti, 
comportamenti e programmi 
capace di rappresentare un si
curo riferimento alternativo 
al governo di centro-destra*. 

Dopo la riunione della Dire
zione socialista, una nota del 
gruppo manciniano sottolinea
va che ciò che è accaduto al 
Senato pone dinanzi al giudi
zio dell'opinione pubblica e 
mdei massimi vertici dello 
Stalo l'assurdo quadro di un 
governo che non ha più mag
gioranza e che continua im
perterrito a presentarsi in Par
lamento in un gioco pericolo
so e irresponsabile ». 

NbLLA Vi _ Da parte delle 
correnti della sinistra de, è 
stata vivamente criticata la 
decisione di non svolgere la 
riunione della Direzione del 
Partito L'on. Granelli ha det
to che è assurdo un rinvio a 
data da destinarsi: *Non si è 
mal assistito a un così palese 
svuotamento degli organi de
cisionali* «Quanto è accadu

to al Senato — ha soggiunto 
— dimostra che si è imboccata 
una via tra le peggiori sia per 
far durare il governo, sia per 
costringerlo alla sconfitta e 
alla resa ». Lo stesso Forlani 
ha parlato di un rinvio della 
Direzione de ai primi di mag
gio, cioè al ritorno di An
dreotti dal viaggio negli USA 
e in Giappone. 

Un esponente moroteo. Neri-
no Rossi, ha affermato che la 
rinuncia da parte della DC 
alla ricerca di una soluzione 
che rappresenti un'alternativa 
di legislatura al centro-destra. 
« porterebbe a un pericoloso 
deterioramento della già gra
ve situazione generale ». Di ciò 
— ha detto — sopporterebbe 
il danno in primo luogo la 
stessa DC. 

DEVE TORNARE ORA 

AL SENATO 

Biennale: il 

nuovo Statuto 

approvato 

alla Camera 
La Camera ha votato defi

nitivamente la legge per il 
nuovo ordinamento dell'Ente 
autonomo della Biennale di 
Venezia che si concreterà in 
un nuovo statuto, nettamente 
più democratico di quello at
tuale di estrazione fascista. Il 
provvedimento ritorna al Se
nato che dovrà approvarlo in 
seconda lettura dato che a 
Montecitorio vi sono state ap
portate notevoli modifiche 
migliorative. 

Il mancato accoglimento 
nel testo di alcune importanti 
proposte del PCI (in partico
lare, quella che ammetteva le 
organizzazioni degli operatori 
artistici nell'organismo diri
gente dell'ente) ha provoca
to l'astensione dei nostri de
putati nel voto finale. I soli 
ad opporsi alla nuova norma
tiva democratica sono stati i 
missini. 

Contestualmente, è stato an
che approvato uno stanzia
mento straordinario di 1340 
milioni per il ripiano d t i ée-
ficit della Biennaa». 


